
Passeggiavo per strada e incontro un micetto con tanto bisogno di 
qualche carezza… fatto il mio “dovere” di mancata veterinaria mi 

dirigo verso casa e questo batuffolo mi segue fino all’uscio. A 
malincuore lo riporto dove l’ho trovato. Ma… sorpresa! Il giorno 

seguente lo ritrovo davanti alla porta ed è così che divento 
“legalmente” padrona di un gatto bianco e grigio, dalle orecchie 
molto pronunciate ;o). Il nome è venuto da sé… Dumbo ha avuto 
diritto ad un bagno antipulci e ad un bel collare verde! Gli piace 

fare le fusa e accoccolarsi letteralmente sul mio viso per dormire 
(a me un po’ meno). 
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                Novembre 2006 
 

Buna ziua ad amici vicini e lontani… 
 
Vi scrivo in una tranquilla (cosa molto rara ;o) serata di novembre… sono nella 
mia bella e solare cameretta gialla e nonostante ancora una volta il riscaldamento 
sia “stricato” (vediamo chi indovina il significato di questa parola??), non fa così 
freddo. Infatti per fortuna oggi era una bellissima giornata e l’aria era tiepida... 
 
In queste prime 6 settimane di Romania molto rapidamente mi sono immersa nel bagno della 
quotidianità della vita campestre, condita da qualche avventura extra-villaggio! 
Vediamo di riassumere più o meno brevemente (come ben sapete non è il mio forte, eheh ;o) 
quello che è successo a partire dal mio arrivo qui. 
 

 
 

 
 

 

Primi giorni… per sentirmi a casa, con l’aiuto del mio amico ticinese Dedo (che mi 
ha gentilmente accompagnata per accertarsi di lasciarmi in buone mani) abbiamo 
preparato la cameretta che mi ospiterà nei prossimi mesi… abbiamo pitturato le 
pareti e messo un finto parquet color ciliegio… Guardate che schianto! 

 

       

27 settembre: atterraggio 
nel mio amato villaggio  

ALINA! Per chi la conoscesse: 
una settimana dopo il mio 
arrivo è tornata a sorpresa 
dall’America… visto che il suo 
fidanzato non ha ottenuto il 
Visa per andare là e venuta lei 
qua! Il 9 dicembre celebreranno 
il loro matrimonio. Per ora 
abito con lei e il suo (mio 
adottivo) mitico nonnino… 



 

 
 
          Carrozzina           Adi 

   
 

2 settimane dopo il mio arrivo c’è stato un terribile incidente che ha coinvolto 4 giovani del villaggio. Una domenica 
sera si sono messi al volante ubriachi, senza patente. Andavano molto veloce e si sono schiantati contro un albero 
proprio qui fuori dal villaggio. 3 di loro sono morti sul colpo. Avevano fra i 20 e i 30 anni. 
Il quarto, Adi, un ventenne che avevo incontrato un anno fa (l’avevo medicato ad un braccio), era seduto accanto al 
conducente. Miracolosamente è sopravissuto. E’ stato operato per frattura alla clavicola e al femore destro, e 2 
settimane fa ha subito un’operazione alla colonna vertebrale. Era immobilizzato a letto e non poteva muovere le 
gambe. Grazie a fondi raccolti l’anno scorso abbiamo potuto aiutare la famiglia di Adi a sostenere il costo 
dell’operazione, che è costata 1700 euro! Considerate che un salario medio si aggira intorno ai 150 euro!!!! Ancora 
una volta GRAZIE per la vostra generosità…              
Adi è tornato a casa lunedì scorso e ora può muovere la gamba sinistra, la destra a fatica perchè gli fa ancora male. 
Grazie alla collaborazione con le cure a domicilio ticinesi :o) gli abbiamo procurato una sedia a rotelle. 
Purtroppo quest’anno non è stata l’unica disgrazia qui a Sanmihaiu German. Nei primi mesi 2 giovani si sono 
impiccati… la mancanza di speranza è enorme nei ragazzi qui al villaggio. La povertà vissuta giorno dopo giorno, il 
duro lavoro con un misero salario, la violenza e gli abusi subiti nei focolari domestici (dove invece si dovrebbero 
trovare amore e calore) e nella società, portano i giovani ad affogare i loro problemi nell’alcool e nelle droghe (che 
fortunatamente per molti costano troppo). 
E qui il discorso del Centro Sociale -il famoso Coffee Club per cui sono venuta a Sanmihaiu German- prende tutta 
un’altra ampiezza… diventa urgente fornire ai ragazzi un luogo dove possano ritrovarsi e divertirsi senza 
necessariamente ubriacarsi! 
In questo centro vogliamo fornire attività ludiche (ping-pong, karaoke, concerti, giochi & sport vari…) ed educative. 
Per ora facciamo i compiti di sucola con bambini dai 6 ai 14 anni (immaginate che ridere quando gli insegno il 
rumeno, hihi…) e lezioni di inglese, in futuro ci piacerebbe iniziare anche dei corsi di informatica, musica e aerobica. 
Nel progetto del Coffee Club c’è anche uno scopo più profondo del puro e semplice divertimento (senza togliere nulla 
al fatto che ne hanno bisogno!). E’ nostro desiderio che ognuno di questi adolescenti e giovani possano conoscere 
personalmente l’amore che Dio ha per loro. Che possano scoprire che c’è qualcuno interessato a loro, che c’è 
qualcuno che capisce quello che provano perché è passato attraverso le loro stesse sofferenze… che c’è qualcuno 
che li ama nonostante tutto quello che possano aver combinato e che quel qualcuno è venuto apposta per dar loro la 
possibilità di ricominciare una vita nuova e ricca… ricca di SPERANZA... 

Forse l’esperienza più significativa e toccante che ho avuto in queste settimane (e che mostra 
quanto generosi siano i rumeni) è stata durante una conferenza, al termine della quale hanno 
fatto una colletta. L’oratore ha detto che volevano raccogliere fondi per i missionari in 
Romania… ho subito pensato alla mia collega Lumy, che stimo tanto perchè non ha quasi 
nessun tipo di supporto mensile e lavora da 3 anni come volontaria per Gioventù in 
Missione. So che per lei è molto difficile: i suoi genitori non capiscono fino in fondo perché 
lei non possa svolgere un lavoro normale, cioè con uno stipendio alla fine del mese! 
Con mio grande stupore il tipo dice che, oltre ai missionari rumeni, vogliono onorare in 
modo particolare una missionaria… che viene dalla Svizzera…  e questo per ringraziare 
dell’aiuto che le nazioni dell’ovest danno ai paesi dell’est. Ancora adesso nel raccontarvi 
questo episodio mi viene il magone. Sono riusciti nel loro intento: mi sono sentita onorata… 
 

La mia “nuova” auto Suzuki Liana non sopporta 
molto bene le strade rumene :o(  ! Durante le prime 
settimane di permanenza ho avuto il piacere di 
conoscere diversi meccanici timisoareani… Ho 
cambiato “cap de bara” (vai a capire cos’è), la ruota 
e il cerchione sarebbero da cambiare dopo 
l’ennesimo incontro ravvicinato con un “grop” (buco) 
nell’asfalto ed infine, dopo aver indagato sull’origine 
di un rumore “ciudato” (strano) proveniente dal 
cofano, ho scoperto che pure il compressore dell’aria 
condizionata è “stricato”. Viste le temperature 
esterne, non lo sostituisco ora… ci penserò in estate! 



 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
  
  
  

Il nostro terreno… 

SVILUPPI NEL PROGETTO COFFEE CLUB 

Luminita (mia collega di “lavoro”), Beatrix (la mia “boss”) ed 
io abbiamo avuto l’occasione di presentare il progetto del 
Coffee Club durante una conferenza in Slovacchia e una a 
Timisoara. Risultato: un team spagnolo e uno svedese si 
sono detti disposti a sostenerci finanziariamente e 
tramite un aiuto pratico nella costruzione dell’edificio! 
Non solo… altre persone hanno offerto il loro aiuto... 
In queste settimane stiamo correndo da un ufficio all’altro per 
ottenere tutte le autorizzazioni necessarie per costruire. E’ 
piuttosto complicato, non solo per il fatto che non sono 
un’esperta di questo mestiere (per fortuna c’è Bea che se la 
cava!)… ma soprattutto perché, anche se lo fossi, qui non 
esistono leggi “precise”. Ognuno chiede quello che vuole, 
non è per niente chiaro quello che bisogna fare… scopri 
dove devi andare quando ormai ti sei già mosso nella 
direzione opposta! Inoltre mi dicono che il peggio deve 
ancora venire. Per iniziare un lavoro e farlo abbastanza 
rapidamente, le persone qui si aspettano la famosa “mita” 
(bustarella)... pare che sia un’abitudine, che però noi non 
vogliamo seguire. Fortunatamente finora le cose sono 
andate piuttosto lisce! 
Oggi siamo andati a misurare il terreno. Inizialmente la 
donna che si occupa di fare questo lavoro ci ha chiesto tra i 
120 e i 150 euro, ma quando ha sentito del nostro progetto si 
è detta interessata a sostenerci con uno sconto! E alla fine 
non ci ha fatto pagare niente :o)… 
Nello stesso giorno abbiamo telefonato al sindaco per 
sapere esattamente di quanti metri quadrati era il terreno (a 
voce ci hanno detto 1000 mq, ma dalle carte ufficiali risultava 
essere di 3600 mq)… abbiamo così scoperto che ce lo lascia 
quasi tutto a disposizione (una piccola parte in fondo è 
coltivata) per fare dei campi da gioco. 
3100 metri quadrati tutti per noi!!!! 

Programmi attuali al villagio Un’altra gran fortuna… devo proprio dire che il Signore ha cura di me :o). 
A Timisoara mi sono messa in contatto con un ticinese, che guarda a caso si è 
rivelato essere un ex allievo del mio caro babbo! Ed è un grande aiuto per me 
(forse per il timore che il mio cognome gli incute, hihi)… essendo qui da 
diversi anni, mi ha dato dritte su indirizzi utili (meccanici, architetti & 
ristoranti). E inoltre per me è piacevole poter parlare ogni tanto un po’ 
d’italiano! 
Suo fratello mi ha aiutata nel trasporto di miele (oltre che dei miei effetti 
personali, di molta cioccolata -mmh…-  e di una preziosa stufetta elettrica ;o). 

  
Grazie a Paco e Luca! 



 
 
Famiglia Cotargasanu: oggi sono andata a trovarle… Dopo l’ennesimo trasloco, ora abitano nel 
villaggio prima del nostro (Sanmihaiu Roman). Hanno 2 locali, ben riscaldati e curati!! Lily sta molto 
meglio, anche con il morale. Non ha ancora un 
lavoro, ma dice che vuole andare a lavorare in 
fabbrica. Vedremo! 
Le bimbe vanno bene, anche se devono essere 
incoraggiate a non bigiare le lezioni di scuola ;o). 
Purtroppo non vengono più al villaggio… da quando 
sono qui le ho viste solo in occasione del funerale di 
uno dei giovani morti nell’incidente. Era il loro vicino 
di casa ai tempi in cui abitavano qui a Sanmihaiu 
German. 
Settimana prossima andremo con Anca (la 
maggiore, che ora ha 14 anni) a fare un po’ di spese 
per l’inverno… 
        
         

            (Anca Fanuta Lily & Daniela Cotargasanu) 
 

 
 
 
SCUSE: scusate il mio italiano, non 
sono più abituata a parlarlo… 
sicuramente ci sarà scappato 
qualche errorino grammaticale :o) 
 
INTERNET: al villaggio non abbiamo 
una buona connessione, quindi ho 
poche possibilità (oltre che poco 
tempo ;o) di controllare gli email. Di 
regola lo faccio almeno 1-2 volte 

alla settimana, quando vado a Timisoara! Quindi continuate a scrivermi e abbiate pazienza nell’aspettare 
le mie risposte! 

Ho avuto modo di scoprire che il nostro motto qui è:

TTrraaiieesscc  iinn   RRoommaanniiaa,,   ss ii   aassttaa   aa--mmii   ooccuuppaa  ttoott   tt iimmppuull!!!!!!   ((oovvvveerroo……  
vviivvoo  iinn  RRoommaanniiaa,,   ee  qquueessttoo  mmii   ooccccuuppaa  ttuuttttoo  ii ll   tteemmppoo!!)) 
Quanto è vero… puoi organizzarti bene quanto vuoi (e questo già non è il mio forte, eheh…), ma 
puoi stare certo che qualcosa (o qualcuno) subentrerà per scombussolare i tuoi piani!! Imprevisti 
di ogni genere sono in agguato dietro ogni angolo! Aaaargh!!!! La Romania è il posto adeguato 
per chi vuole imparare ad essere ultraflessibile… e io mi sto specializzando… 

Uffaaaaa… come vedete non sono riuscita ad essere 
sintetica, ma ci ho messo tutto il mio impegno, davvero!!! E 
ho tralasciato un sacco di interessanti dettagli… 
La prossima volta (forse) farò meglio… 
Per ora vi mando un abbraccio forte forte e vi dico a presto! 
     

Con affetto, Manu 


